
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 160 del 16/12/2015
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre 2015, n. 2109
 
Adesione al Network Nazionale della Biodiversità. Approvazione schema Protocollo di Intesa tra la
Regione Puglia e il Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare.
 
 
 
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversita e confermata dalla dirigente della Sezione Assetto
del Territorio, riferisce quanto segue.
 
PREMESSO CHE:
La Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’Italia
con legge 124/1994, ha come scopo la conservazione della diversità biologica, l’uso sostenibile delle
sue componenti e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse
genetiche;
La Direttiva 79/409/CEE e la Direttiva 92/43/CEE sono gli strumenti individuati dalla Commissione
europea per assicurare la salvaguardia della diversità biologica in Europa attraverso, rispettivamente, la
conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora
e della fauna selvatiche;
Per realizzare gli obiettivi di conservazione della biodiversità in Europa la Commissione europea ha
assegnato agli Stati membri non solo il dovere di garantire lo stato di conservazione degli habitat e delle
specie elencate negli Allegati alle due direttive, anche attraverso la costituzione di una rete ecologica
europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000, ma anche di monitorare
periodicamente lo stato di salute di specie e habitat, per poi trasmetterne i dati relativi in un report
completo, ogni sei anni alla stessa Commissione europea;
La conservazione della biodiversità si concretizza, non solo nelle azioni di tutela degli habitat, delle
specie e degli ecosistemi, ma anche nella conoscenza, intesa come approfondimento delle esigenze
ecologiche delle singole specie e dei loro habitat, attraverso un efficace monitoraggio del loro stato di
conservazione, e nella divulgazione dei risultati conseguiti, in modo da aumentare il livello di
consapevolezza e di sensibilizzazione pubblica;
La Carta di Siracusa, sottoscritta al G8 Ambiente nell’Aprile 2009, riafferma gli impegni assunti dall’Italia
in merito alla tutela della biodiversita e dei servizi ecosistemici da essa derivanti;
Nel 2010 l’Italia si è dotata, cosi come previsto dall’art. 6 della CBD, della Strategia nazionale per la
biodiversità, che si pone come strumento d’integrazione delle esigenze di conservazione e di uso
sostenibile della biodiversità nelle politiche di settore, a seguito dell’intesa espressa dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 17
ottobre 2010;
A ragione di ciò la suddetta intesa tra Stato e Regioni ha previsto l’istituzione di un Comitato Paritetico
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per la Biodiversità, composto da rappresentanti delle Amministrazioni centrali e delle Regioni e Province
Autonome di Trento e Bolzano;
Con D.M. 6 giugno 2011 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, è stato
istituito il Comitato Paritetico, l’Osservatorio Nazionale per la Biodiversità e il Tavolo di consultazione per
dare piena attuazione alla Strategia Nazionale per la Biodiversità;
E’ stato dato avvio alla realizzazione del Sistema Ambiente 2010, quale progetto di innovazione digitale
del Paese nel settore della protezione della biodiversità, piattaforma di condivisione di dati, messa a
punto per rispondere alla direttiva europea INSPIRE;
In data 21.12.2011 la Regione Puglia ha sottoscritto con il Ministero per l’Ambiente, la tutela del
Territorio e del Mare il Protocollo d’intesa per l’avvio delle attività degli osservatori regionali per la
Biodiversità in attuazione della Strategia Nazionale per la Biodiversità;
Con DGR 538/2012 la Regione Puglia ha attribuito le funzioni di Osservatorio Regionale per la
Biodiversità all’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità del Servizio Assetto del Territorio, con funzioni
conoscitive e propositive per la conservazione, fruizione e valorizzazione della biodiversità e del
patrimonio ambientale della Regione e dei caratteri identitari di ciascun ambito del territorio regionale,
nonché la sensibilizzazione e mobilitazione partecipativa della società pugliese verso un quadro di
sviluppo sostenibile e tutela ambientale;
CONSIDERATO che:
- la Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare (DPNM) del MATTM sta realizzando
un’azione integrata sulla biodiversità, attraverso la progettazione e la realizzazione di due strumenti
previsti dalla citata Strategia Nazionale per la Biodiversità, il Portale NaturaItalia e il Network Nazionale
della Biodiversità (di seguito NNB);
- è interesse del MATTM consentire l’accesso da parte di tutte le strutture che detengono dati sulla
biodiversità al NNB, al fine di facilitare la produzione, la condivisione, la diffusione e l’aggiornamento dei
dati di interesse;
- attraverso il NNB, il MATTM e gli Enti che aderiscono all’iniziativa sono in grado di catalogare i set di
dati territoriali esistenti sul tema della Biodiversità, consentire l’interoperabilità dei set di dati ad ogni
livello, coordinare i soggetti al van i livelli di amministrazione;
- il MATTM assolve il coordinamento, come Ente Centrale, degli Enti partecipanti o analogamente
interessati a partecipare con pari dignità all’interno del NNB;
- il NNB ed il suo Web-GIS non hanno il fine di subentrare ad analoghe e precedenti strutture similari,
ma di integrarsi con le stesse per potenziarne II servizio finale;
- la Regione ha un ruolo istituzionale di primo piano per quanto concerne la produzione, la raccolta e la
gestione di dati sul tema della Biodiversità, che costituiscono informazioni di riferimento per le
Amministrazioni Locali, gli Enti e le Istituzioni a livello locale, regionale e nazionale;
- la Regione condivide l’obiettivo del NNB di condivisione, consultazione, integrazione e aggiornamento
dei dati;
- la Regione intende aderire al NNB come Focal Point ed, in particolare, si impegna a garantire la
costruzione di un nodo del Network, secondo il protocollo BioCASE/GeoCASE e a garantire la
conservazione e l’efficiente gestione dei dati; si rende inoltre disponibile a supportare tecnicamente i
contributori qualora non siano in grado di rendere autonomamente interoperabile il proprio database e a
rendere disponibile il proprio server per l’upload degli stessi database e nelle attività di controllo e pulizia
dei dati attraverso l’utilizzo delle corrette procedure;
- la Regione intende rendere disponibili i propri dati e metadati sulla Biodiversità, tramite soluzioni di
interfacciamento con i sistemi del NNB, secondo modalità conformi alla normativa vigente in materia di
Sistema Pubblico di Connettività e Cooperazione ed in linea con le soluzioni individuate dal Comitato
per le regole tecniche sui dati territoriali delle pubbliche amministrazioni (previsto dal Codice
dell’Amministrazione Digitale) e dal Comitato Tecnico Scientifico del Network, istituito per il controllo dei
dati del sistema;
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- la disponibilità di dati aggiornati, georeferenziati e prontamente disponibili costituisce lo strumento
principale per una corretta pianificazione degli interventi a tutela, salvaguardia e valorizzazione della
Biodiversità e consente un più agevole e spedito monitoraggio e rendicontazione dello stato di
conservazione e degli effetti sulla biodiversità degli interventi realizzati;
- la normativa comunitaria e internazionale richiede la rendicontazione dello stato di conservazione delle
specie e degli habitat tutelati e che ciò implica la raccolta, l’elaborazione e la valutazione di dati
aggiornati e georeferenziati;
- attraverso il NNB è possibile condividere i dati messi a disposizione dai van i Enti, senza il
trasferimento fisico dei dati, al pari del Geoportale Nazionale, divenendo una rete di dati collegati via
web mediante standard e protocolli condivisi per assicurare la compatibilità e l’interoperabilità del dati e
del servizi;
 
VISTO lo schema di protocollo d’intesa per l’adesione della Regione Puglia al NNB del MATTM come
Focal Point, allegato al presente atto;
 
Tutto quanto sopra considerato
si propone alla Giunta l’approvazione dello schema di protocollo d’intesa per l’adesione della Regione
Puglia al NNB del MATTM come Focal Point, il cui schema è parte integrante del presente
provvedimento;
 
COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001 E S.M.I.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della stessa, al
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e), della L.R. n. 7/97.
 
 
LA GIUNTA
 
udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione
Territoriale, Anna Maria Curcuruto;
 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Parchi e Tutela
della Biodiversità e dalla Dirigente della Sezione Assetto del Territorio;
 
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
 
 
DELIBERA
 
DI APPROVARE tutto quanta premesso;
DI APPROVARE lo schema di protocollo d’intesa con il MATTM, parte integrante del presente
provvedimento, finalizzato all’adesione della Regione Puglia al NNB del MATTM come Focal Point;
 
DI DARE MANDATO al dirigente del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità di curare tutti gli aspetti
amministrativi e operativi, ivi inclusa la sottoscrizione del predetto Protocollo d’intesa, per la
realizzazione delle finalità descritte in narrativa;
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Di PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito Internet della
Regione Puglia www.regione.puglia.it;
 
di notificare il presente provvedimento al MATTM.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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